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STAGIONE SPORTIVA 2014/2015
COMUNICATO UFFICIALE N° 400 TFT 27
 DEL 10 MARZO  2015



2. Giustizia Sportiva
Decisioni del Tribunale Federale Territoriale 

DEFERIMENTI

Il Tribunale Federale Territoriale costituito dall’Avv. Roberto Vilardo, Vice Presidente, dal Dott. Pietroantonio Bevilacqua e dal Dott. Roberto Rotolo, componenti fra i quali l’ultimo con funzioni di Segretario, con l’intervento del Sostituto procuratore federale Avv. Giulia Saitta, per delega del Presidente Federale, si è riunito il giorno 10 marzo 2015 ed ha assunto le seguenti decisioni.
Procedimento n°546/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Ezio Roma Calcio Isola (matr. 932990)

Presidente all’epoca dei fatti Sig.ra La Nave Grazia

N°11 calciatori meglio indicati in dispositivo

Campionato di prima categoria 2013/2014

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 02/12/2014 prot. 11.517  Proc.8 pf 14-15, il Presidente Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale del giorno 03/03/2015 la società deferita è intervenuta chiedendo un rinvio dell’udienza per produrre le certificazioni mediche dei calciatori indicati in deferimento.

Le esimenti certificazioni sono state prodotte a questo Tribunale Federale Territoriale, ed acquisite agli atti del procedimento, nel corso della odierna udienza.

Il rappresentante della Presidenza Federale si è rimessa alle decisioni del Tribunale.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, dispone il proscioglimento della società A.S.D. Ezio Roma Calcio Isola (matr. 932990),del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig.ra La Nave Grazia, dei calciatori:
Bissiri Rosario Antonino, Di Chiara Giovanni, Inserillo Giovanni, Longo Gabriele, Maenza Antonino, Sansone Pierfrancesco, Caruso Lorenzo, Fontanetta Giuseppe, Giammarinaro Alessandro, (tesserati per la società ASD Ezio Roma Calcio Isola all'epoca dei fatti);

Billeci Salvatore, (oggi tesserato ASD Atletico Isola delle Femmine e tesserato per la società ASD Ezio Roma Calcio Isola all'epoca dei fatti);

Ruggeri Salvatore, (oggi tesserato ASD Audace Partinico Borgetto e tesserato per la società ASD Ezio Roma Calcio Isola all'epoca dei fatti);

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°550/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.P.D. NBI Misterbianco (matr. 935742)

Presidente all’epoca dei fatti Sig. Squadrito Giuseppe

N°4 calciatori meglio indicati in dispositivo

Campionato di Prima Categoria 2013/2014

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 19/01/2015 prot. 11.675  Proc.8 pf 14-15, il Presidente Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse, né hanno fatto pervenire memorie a difesa.

· Il rappresentante della Presidenza Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Ammenda di € 400,00 a carico della società deferita;
· Inibizione per mesi tre a carico del dirigente deferito;
· Ammonizione con diffida a carico dei tesserati deferiti. 
Il Tribunale Federale Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle normative statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, applica:

l’ammenda di € 160,00 a carico della A.P.D. NBI Misterbianco (matr. 935742);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig.Squadrito Giuseppe;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Caponnetto Ivan Aldo Giuseppe, Grasso Emanuele Natale, Nicolosi Salvatore, Palumbo Cristian,  tesserati per la società A.P.D. NBI Misterbianco all'epoca dei fatti).

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°551/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Città di Petrosino (matr. 920296)

Presidente all’epoca dei fatti Sig. Tumbarello Antonio

N°2 calciatori meglio indicati in dispositivo

Campionato di seconda categoria 2013/2014

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 19/01/2015 prot. 11.676  Proc.8 pf 14-15, il Presidente Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse, né hanno fatto pervenire memorie a difesa.

Il rappresentante della Presidenza Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Ammenda di € 200,00 a carico della società deferita;
· Inibizione per mesi tre a carico del dirigente deferito;
· Ammonizione con diffida a carico dei tesserati deferiti. 
Il Tribunale Federale Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle normative statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, applica:

l’ammenda di € 80,00 a carico della A.S.D. Città di Petrosino (matr. 920296);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig.Tumbarello Antonio;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori Maltese Alessandro, Milazzo Davide, tesserati per la società A.S.D. Città di Petrosino all'epoca dei fatti).

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°552/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Finale (matr. 913794)

Presidente all’epoca dei fatti Sig. Manzone Giorgio Pietro

N°6 calciatori meglio indicati in dispositivo

Campionato di prima categoria 2013/2014

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 19/01/2015 prot. 11.677  Proc.8 pf 14-15, il Presidente Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse, né hanno fatto pervenire memorie a difesa.

Il rappresentante della Presidenza Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Ammenda di € 240,00 a carico della società deferita;
· Inibizione per mesi tre a carico del dirigente deferito;
· Ammonizione con diffida a carico dei tesserati deferiti. 
Il Tribunale Federale Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle normative statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, applica:

l’ammenda di € 240,00 a carico della  A.S.D. Finale (matr. 913794);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi due a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Manzone Giorgio Pietro;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori:

Francesco Lombardo, Carmelo Sassone, (tesserati per la società ASD FINALE all'epoca dei fatti);

Emilio Cilfone, (oggi tesserati ERSAL e tesserati per la società ASD FINALE all'epoca dei fatti);

Musotto Davide, (oggi tesserati USD POLLINA e tesserati per la società ASD FINALE all'epoca dei fatti);

Luca Sgro e Alberto Solaro, (oggi tesserati ASD REAL CALCIO e tesserati per la società ASD FINALE all'epoca dei fatti).

 Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°553/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Lineri Misterbianco (matr. 64741)

Presidente all’epoca dei fatti Sig. Puglisi Carmelo

N°9 calciatori meglio indicati in dispositivo

Campionato di prima categoria 2013/2014

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 19/01/2015 prot. 11.678  Proc.8 pf 14-15, il Presidente Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse, né hanno fatto pervenire memorie a difesa.

Il rappresentante della Presidenza Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Ammenda di € 900,00 a carico della società deferita;
· Inibizione per mesi tre a carico del dirigente deferito;
· Ammonizione con diffida a carico dei tesserati deferiti. 
Il Tribunale Federale Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle normative statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, applica:

l’ammenda di € 360,00 a carico della  A.S.D. Lineri Misterbianco (matr. 64741);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi due a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Puglisi Carmelo;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori:

Roberto Gazzo, Emanuele La Mastra, Michael Nicotra, Salvatore Palumbo, Maurizio Ranno, Umberto Zappulla,  (tesserati Lineri Misterbianco)

Paolo La Vaccara ( oggi tesserato ASD Piano Tavola);

Gianluca Stefano Filletti, (oggi tesserato Città Di Mascalucia)

Mario Mannino (oggi tesserato Pol. Dil. Catanese)

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.

Procedimento n°559/B

DEFERIMENTO A CARICO DI:

Società A.S.D. Stefanese Calcio (matr. 911148)

Presidente all’epoca dei fatti Sig. Patti Salvatore

N°3 calciatori meglio indicati in dispositivo

Campionato di prima categoria 2013/2014

Violazioni: Art.1 comma 1, C.G.S. in relazione all’art. 43, commi 1, 2, 3 e 5 N.O.I.F. e art. 4, commi 1, 2 C.G.S., per inadempimenti connessi all'obbligo delle visite mediche finalizzate all'accertamento della idoneità all'attività sportiva dei calciatori (vedi pure Decreto 15/02/1982 del Ministero della Sanità e Legge Regionale Sicilia del 30/12/2000 n.36.)

Con nota del 19/01/2015 prot. 11.684  Proc.8 pf 14-15, il Presidente Federale ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale le parti suindicate, avendo rilevato l'inadempimento degli obblighi di tutela medico sportiva, nonostante in sede di tesseramento ne fosse stato affermato l'avvenuto assolvimento, conseguendone la partecipazione a gare di campionato di calciatori in posizione irregolare.

All'udienza dibattimentale le parti deferite non sono comparse, né hanno fatto pervenire memorie a difesa.

· Il rappresentante della Presidenza Federale ha insistito sui motivi di deferimento ed ha concluso chiedendo l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· Ammenda di € 300,00 a carico della società deferita;
· Inibizione per mesi tre a carico del dirigente deferito;
· Ammonizione con diffida a carico dei tesserati deferiti. 
Il Tribunale Federale Territoriale rileva che dall'esame della documentazione allegata emerge con chiarezza la responsabilità delle parti deferite, mancando la prova dell'esistenza della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva dei calciatori in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, è imposto sia dalle normative statuali e regionali come sopra indicate oltreché  dalla normativa sportiva.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, applica:

l’ammenda di € 120,00 a carico della  A.S.D. Stefanese Calcio (matr. 911148);

l’inibizione ex art. 19 n° 1 lettera h) C.G.S. di mesi uno a carico del Presidente pro tempore  all’epoca dei fatti contestati Sig. Patti Salvatore;

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza della prescritta certificazione medica a carico dei calciatori:

Ivan Li Castri (oggi tesserato ASD Halaesa Castel Di Tusa); 

Fabio Cesarino ( tesserato per la societa ASD Stefanese Calcio all'epoca dei fatti);

Umberto Picone, (oggi tesserato ASD Cus Palermo).

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli articoli 35 comma 4.1 e 38 comma 8 C.G.S.


 Tribunale Federale Territoriale

Il Presidente 

                                                                                             Avv. Ludovico La Grutta
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 10 marzo 2015
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente 
Ing. Prof. Santino Lo Presti


Comunicato Ufficiale 400 Tribunale Federale Territoriale 27 del 10 marzo 2015               

